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LABORATORIO DI FISICA: MOTO PARABOLICO

SCOPO: 1° Ottenere la traiettoria dell’oggetto che si muove di moto parabolico

               2° Individuare le caratteristiche dei due moti che lo compongono 

Materiali: scivolo, asta metallica con basamento. Filo a piombo, foglio di carta bianca, foglio di carta carbone, sferetta d’acciaio, riga millimetrata.

Procedimento: montate lo scivolo sull’asta, curando che la parte terminale sia disposta orizzontalmente. Predisponete e fissate il foglio di carta sul tavolo sotto allo scivolo, in modo che cadendo la biglia colpisca il foglio, stendete sopra il foglio bianco la carta carbone con la parte carbonata rivolta verso il basso. Attenzione anche lo scivolo non deve essere spostato per tutta la durata dell’esperimento.

Appendete un filo a piombo alla fine dello scivolo, in modo da avere sul foglio la proiezione del punto in cui la biglia lascia lo scivolo chiamiamo questo punto “ O “

Fate cadere alcune volte ( 4 )  la biglia stando attenti a lasciarla sempre nello stesso punto e a non darle nessuna spinta. Vi accorgerete che la biglia non cade sempre esattamente nello stesso  punto: di questo dobbiamo tenere conto per limitare gli errori presenti in questo esperimento. Il punto medio, che considereremo come punto ottenuto, sarà il centro del cerchio che circoscrive tutti i punti.

Collegate con una linea il punto “ O”  con il punto medio di caduta della biglia

Suddividete questa linea in quattro parti uguali

Numerate i punti da 0 a 4 questa è la componente orizzontale (X) del nostro moto

Prendete ora  la riga millimetrata ricopritela con una striscia di carta bianca e metteteci sopra un foglio di carta carbone

Ponete ora la riga  verticalmente in ognuno dei punti (partendo da “zero”) in cui avete suddiviso la vostra linea orizzontale. 

Fate  cadere la biglia dallo scivolo, la biglia picchierà contro la riga  posta verticalmente, permettendovi di rilevare  la sua posizione in quel punto della traiettoria (assegnate ad ogni  “punto” il medesimo numero assegnato alle precedenti divisioni della componente orizzontale) .

Ripetete questa procedura per  tutti e cinque  i punti in cui è suddivisa la traiettoria orizzontale

Ora sulla striscia di carta posta sulla riga avete la componente verticale (Y) della traiettoria della biglia

Elaborazione dati
Numerate da 0 a 4 i punti della componente orizzontale (scelti arbitrariamente sulla base dell’ipotesi)

Numerate anche i punti della componente verticale da 0 a 4
Dovete ora mettere insieme le due componenti.

Disegnate una perpendicolare diretta  verso il basso dal punto “ O”   della componente orizzontale e riportateci i valori della componente  Y . I due punti “ zero”   devono coincidere.

Costruite la traiettoria riportando le coppie di valori X e Y e  collegando tra loro i punti ottenuti. 

 1 °Conclusione
Avete così ottenuto la traiettoria parabolica percorsa dalla vostra pallina: ponete il foglio dietro allo scivolo e controllate che corrisponda.
Prendete nota dei valori lungo l’asse orizzontale e verticale per poter riprodurre la traiettoria su carta millimetrata.

Passiamo ora al secondo obiettivo capire come sono i due moti componenti

 Elaborazione dati

Costruite una tabella nella quale riportare per ogni posizioni gli spazi ottenuti sull’asse X e quelli sull’asse Y
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	Posizione
	tempo (intervalli arbitrari)
	spazio x ( cm)
	spazio y  (cm)
	tempo al quadrato

	A    0
	0 s
	
	
	

	A    1
	1s
	
	
	

	A    2
	2 s
	
	
	

	A    3
	3 s
	
	
	

	A    4
	4 s 
	
	
	


Gli spazi X sono degli spazi compatibili con un moto uniforme: sono tutti uguali

Gli spazi Y dobbiamo scoprire se sono compatibili con un moto uniformemente accelerato, per fare questo dobbiamo ragionare sul fatto che le quattro posizioni sono prese ad intervalli di tempo uguali tra loro.

2° Conclusione
Ricordandoci che in un moto uniformemente accelerato c’è una relazione quadratica fra spazio e tempo, 

Costruite un grafico  un grafico Y in funzione di t2. Se, tenendo conto degli errori sperimentali ottenete una linea retta che passa per l’origine vuol dire che c’è una relazione di proporzionalità diretta fra Y e t2 e quindi che la componente verticale del moto parabolico è costituita da un moto uniformemente accelerato (caduta libera).

[image: image2.png]



RELAZIONARE IL LAVORO SVOLTO: nella prima pagina di un  foglio protocollo intestato, incollate questa scheda , fino alla linea tratteggiata, adattandola alle dimensioni del foglio. Su un altro foglio di carta millimetrata costruite il grafico Sy  - t2 che conferma il moto di caduta libera. Incollate i grafici nella 2° e 3° pagina del foglio protocollo. Nella 4° pagina riportate la vostra conclusione 1°, conclusione 2° e le conclusioni generali. 
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